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AVVERTIMENTO. ri 
I i Mose PORTE 
Pecupandomi delle Regole della pronuncia fran- asti 
cese; io mà avvisai di ricercarne in prima il fonda- Mc 
mento , e mi persuasi di averlo trovato nel principio, oi 
che di ogni suono elementare della voce vi dovesse essere NBIE: 
un’ segno scritto, | ci 
Nel passare a rivista i segni della scrittura mio /&: 

fu agevole scoprire, che quelli dell Alfabeto scritto e- dpi 
rano minori nel numero di quelli della lingua parla- i. 
ta. n TT Ma i 
Però classificati i suoni elementari în semplici, QUI: 

e doppiati, mi avvidi, che de’ primi alcune volte era- Se 
no segno scritto le semplici vocali dell’ Alfabeto , ed e 
altre volte le vocali stesse, ma combinate a due a gi 
due, a tre a tre etc: e de' secondi ( eccetto la Hd 
lettera y ) eran segno scritto sempre le combinate. © Dee 
«Dopo di.ciò \vivolsi X” attenzione alle svariate - di 
modificazioni, che î suoni elementari ricevevano dal. n 
movimento diverso delle parti dell'organo vocale nel dia 
tempo della emissione del fiato , che dava origine di 
a questi suoni. IL perchè vidi nelle consonanti tanti vi 
segni di questi movimenti. | de 
Ma volgendomi poi alla lingua parlata, para- Col 
gonandola con la lingua scritta, trovai, che la mag- atti 
gior parte delle consonanti or modificavano in un... cip: 
modo , ed ora in un altro i suoni vocali; e da quì a, 
trassi per esse un doppio suono il naturale , e l ac- no ul 
cidentale. .. | 1% eis... 
© Chiamai naturale quello, che ciascuna consonan- “L pda 
te ricevette nella formazione dell’ Alfabeto , e suono MET: 
accidentale quello, ch' ebbe di poi, quando si -trova- Mt 
rono combinate con certi suoni vocali. : A “Er 
Mi avvidi ancora, che non sempre la consonan- tab 

te doppiata si faceva sentir come tale nella pronun- 2 
cia, e che sovente in -ùna guisa pronunciavasi da 04; 
Mei; 
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principio della parola, în altra guisa nel mezzo, ed 
in altra nella finei e questo mi fece scoprire quella, 
che chiamai pronuncia di posizione. | | 
A questa pronuncia riportai il suono nasale del- 
le' due consonanti m,.ed n: ed il suono vario della. 
. dettera x etc. ca RR È 
+ Dall’insieme di queste osservazioni si vedrà non 
solo ricavata la serie delle Resole, che compongono 
?° Arte della pronuncia, ma benanche il piano stesso 
col quale mi determinai di architettare il mio La- 
voro. | a, n 
° Dall indole di questo piano venne la divisione 
delle suè parti in Teoria , ed' in Applicazioni in quel 


modo , che quì appresso si vedrà. © ie a 

Non vi sia chi faccia le maraviglie, che io ita- 
liano abbia :impreso a deitar Regole di pronuncia 
francese. Il metodo, che ho tenuto ; io spero, che ba- 
sterà a giustificarmi presso gli uomini imparziali. 
Ed il metodo è stato quello di aver presenti. i mi- 
. gliori, che hanno ragionato in questa’ materia, Gi- 
naurt-Duvivier, Levizac, Domergue, Vary, ButET 
ed altri. aa | 

E poi senza confidare a quello, che l'esperienza 
aveva potuto farmi conoscere , nel tempo che st an- 
ziai nella Capitale della Francia, dove il popolo 
stesso. parla il meglio che si può, ho sottomesso il 
mio Lavoro a Francesi coltissimi, de° quali non sono 
stato indocile a seguire i consigli, | 

Se dopo tutto ciò i più periti mi coglieranno 
n errore , io accoglierò con riconoscenza ì lorojav- 
vertimenti ,; e mi affretterò a farli valere in bene 
della gioventù, a cui ho consegrato questo Lavoro. 
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E opinione stabilita nell’ universale , che-’a lingua francese- 
di un modo si scriva, e di un altro abbiasi a pronunciare. Nel quale 
. giudizio , che si vada errato, non è bisogno di molta copia di ar- 
gomenti a dimostrarlo. Imperocchè , se la parola aime si pronun- 
cia ém., è appunto che abbia a pronunziarsi in questo modo , per- 
chè è scritta in quell’ altro: e dite lo stesso di aimé ,, e di mille 
altri. | di 
La quale osservazione fa seutire la necessità di sciogliere i suoni 
‘ di ogni parola ne’ suoni elementari , e di determinare il -segno d È 

ognuno di questi suoni elementari. Quando, seguendo le tracce del 
‘ genio, e del meccanismo dì questa lingua, si sarà giunto a determinare 
3 segni di tutti i suoni elementari , si ravviserà, che la pronuncia 
dipende dalla scrittura , e che la lingua va pronunciata in confor- 
mità del come è scritta (1). Il perchè voi pronunziercte la parola dld- 
me s (blam) col suono allungato dell’ dm, e la. parola blamez 
( dlémé ), appunto perchè’ sono scritte in questo modo. 
.Î Noi dunque partendoci da questo principio fondamentale della. 
lingua francese , ci studieremo di determinare la pronunzia di tutti 
i suoni elementari , come quella che serve alla pronuncia delle parole. 

I suoni della lingua sono rappresentati da’segni, che si chia- 
mano /ettere. Il quadro di queste lettere ha ricevuto il nome di. 
Alfabeto. 

Se nell’ Alfabeto vi fossero tutti i segni di tutt’i suoni ele- 
mentari, allora basterebbe la conoscenza di esso per aver la chiave 
della pronuncia. Ma nel fatto ì suoni sono più de’ segni , ed ec- 
co il bisogno di ricorrere ad altri segui. La maniera più natuvale 
di soddisfare a questo bisogno era quella o di motiplicare i segni del. 
Y alfabeto, o di riunirli a due a due , a tre a tre , per aver 
tanti segni, quanti erano i suoni ; e quest’ultimo appunto è ciò. 
che sì è fatto. 


lu] 


(1) Ecco perchè l'articolazione e, elalettera vocale che la rappre- 
senta si pronuncia come e muta, € come è) é, ai, oi, etc: el’articolazione- 
.consonante 4 si esprime con quattro suoni differenti, per c, per qg, per 

qu, e per <h. 
» 
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Le lettere, che compongono l’ Alfabeto francese sono a ) b, 
c,d,e, fgohyi,.j,k,l,m, N, 0, P; gi Fit 
U, Vs Xx, y, 1 

Cinque di queste sono dette vocali, perchè il loro suono 
nasce da una semplice emissione del fiato, che genera la voce : 
e sono 4 ,.e, î, 0, U, 

Alcuni ne aggiungono una sesta , cioè ly ( i greco ): ma 
questa lettera or ‘vale per un solo i, ora per due. 

In queste vocali son da considerare due cose , il suono , e 
la durata. 

Il suono è pieno , o magro più o meno, secondo I |passag- 
gio, che la bocca dà all’ aria, quando se ne fa l' emissione : il 
suono dell’ i è più magro di quello dell’. 

A queste vocali , il cui segno nella scrittura è semplice , han- 
no ad aggiungersi altre, che sono scritte con più segni. 

L'essere ì suoni semplici rappresentati da più segni, non car- 
già per nulla la loro natura, perchè la pronuncia di essi ha luogo 
per una semplice emissione di fiato. 

Dal che sì rende manifesto di essersi impropriamente dato il 
nome di dittonghi a quelle combinaziohi Vocn: ; dalle quali non 

si ha che un snono semplice (1). 

E queste noto sonn da confondersi con n quelle altre combina- 
zioni di vocali, le quale rendono un suono doppio. 

In seguito di tutte queste osservazioni, noi divideremo l’ Arte 
di pronunciare la lingua francese in due Parti. 

La prima: ‘ comprenderà. 1 principj , ola Teorica: la seconda 
si verscrà nelle applicazioni , © nella pratica. 

Da queste due parti trarremo la conchiusione ; nella quale rie- 
pilogheremo tutte le Regole, che com pongono l'Arte di pronun- 
cia! e. 


a “) Il greco 3,7 da è fornito. da ù dei volte; e 9ÌYéyy0t suono 
perciò vale donpio siutono. sa 
a È 4 
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e PARTE PRIMA i 
| TEORICA. 


La parte teorica della pronuncia francese abbraccerà la dot- 
trina 1. delle vocali semplici o pure 2. delle vocali combinate 
3. delle vocali nasali 4. de’ dittonghi 5. delle consonanti 6. de- 
gli accenti 7. dell’ aspirazione 8. in fine della quantità : delle 
quali cose tutte ragioneremo in altrettante Lezioni. 
LEZIONE LI 


Val 


Ù 


; ° Delle vocali semplici o pure. 


: l 
Nell 4/fabeto francese non vi sono tante lettere, quante sa» 
rebbe necessario, che vi fossero, per esprimere tutti i suoni semplici. 
Nella lingua dunque essendo il numero de’ suoni semplici maggio-. 
re del numero de’ segni, è nata la necessità di riconoscere delle 
a,e,î,0, w differenti. CI | | Ì 
‘ . Ed in primaè da riconoscere due a, l'una di tuono grave, co- 
me in pdte pasta ; l'altra di tuono acuto, come in paite rampa; 
la terza di tuono medio come in Madame. 
Vi ha pure l'o grape, come in homme ‘uomo, e l'o acuto, co- 
me in bdonté bontà. | 3 
i tuono grave dell'u vedesi in m4rir maturare, e l' acuto in 
ut Xu, te 
fi Il tuono grave dell’: vedesì in dédier dedicare, e l' acuto in 
fi filo. s € SI si | 
Sono da riconoscere poi tre sorte di e, per li tre suoni di- 
versi di questa lettera , l’ aperto cioè, il chiuso , ed il muto: ì 
quali tutti tre trovansi raccolti nella sola parola fermete: l' aperto. 
è in fer, il muto è in me, ed il chiuso in té. a 
i ha pure tre sorte die aperto, l’uno grave, come in succès 
successo ; l’altro acuto , come in trompette trompetta , il medio 
o comune, come in père padre, examen esame , hymen imene. 

— L’e muta è di tre sorte; l’una, il cui suono è nullo, co- - 
me, in second secondo ,. che si pronuncia sgon: l’altra ha quasi 
il suono dell’ eu (1), come ne' monosillabi me, fe etc. (2). 

L’i è muta in alcune parole, come in encoignure ( encognure ) 


- (+) A questo doppio segno corrisponde un suono semplice, che 
solo si può apprendere dalla voce del maestro.‘ I 
(2) Nella fine delle parole francesi non sì troveranno mai due | 

e mute di seguito , come sì può vedere in je mène, j:appelle, 
da’ verbi mener, appeler: Il perchè non sì troverà nelle locuzioni 
scritto aime-fe , ma bensì gimé-je. La sola eccezione a questa re- 
gola si trova in améne-le , @ negli altri casì simili., 
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LEZIONE II. 


Delle vocali combinate, il cui suono conio a qualcuno 


de’ suoni delle vocali semplici. Proseguimento del Capitolo 
precedente. ° | 


La combinazione e ha il suonò dell'a: Caen ( Can) città. 


( a in Laon, Laonnois, Paon, paonne, paon- 


( ° nedl. 
ao ha due suoni o in S.t Laon,untaon, La Saòne, zolle 9 
—  «aotlteron: 


ea senza }' accento sulle ha il suono dell’ 4 > il songea. 


presso a poco dell’ 4 in douairiere. 


: ” dell’ e muta in faisant , je faisais. 
ai ha il suono dell’ é chiusa in j' ai, je dinai. 


( dell’ è aperta in | maître ; faire. 


( dell’ é chiuso, e dell’ iraddolcito , (1) e come în 
ay ha due suoni ( paysan. 
( dell'a, e e dell i in mayance i 


eai ( 0° . ° D) e » . . ° ° e, demangeaison 
] 7 “BR sei 

;; | s1 pronunciano e aperta . . .. “di 

aie (-. . ° C) ° ò . i I) . ; to . » . i haie (2). 


Ù 


au (hanno il suono or di o grave, come in bafeau, or di 0 
eau ( acuto, come in hauteur. 


4 


oi sì pronuncia é in roide ( réde )» roîdir ( rédir), roideur 
( rédeur ) (3). 


ceu ha il suono dell’eu come în moeurs. 


eu hà il suono dell’ u ne tempi del verbo apoir, come feus 3 nous 
eflmes ecc (4). i 


ou sì pronuncia come l’ u italiano : moudre macinare. 


(1) Con questa parola italiana noi trdurremo sempre la parola 
francese mowillé, 


(2}) Jn questa combinazione l’ e muta della fine ne rende il suono 
pia lungo. 

(3) L’oi generalmente si pronuncia ca; e gli sent) riportati nel 
Testo formano le eccezioni a questa regola. 

(4) Vedete la nota (2) pag. PERSA 


AO LEZIONE II. , I | 1) 


7 î » 


- 4 


°* Delle vocali nasali. "a 


Le vocali nasali, così dette perchè alla loro pronuncia vi par- 
tecipa il naso, vengono dalla combinazione di alcuni dei suoni 
precedenti con le lettere m , ed n finali. ala 

In quanto alla’ pronuncia di queste vocali ecco il 


Principio generale. 


£ 
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» Non deesi mai far suonare la terminazione nasale , a meno 
» che la parola , nella quale si trova, e la parola che la siegue 
» non sieno inseparabilmente accoppiate ». 

Il perchè si farà suonare la consonante ri innanzi al ver- 
bo: on arrive, on est arrivé. Ma dapo del verbo il suono di que- 
sto pronome sara nasale : arrive-t-on, arrivera-t-on. 

Avrà suono ancora negli aggettivi possessivi mon, #07, son , 
situati innanzi a parole comincianti da vocale ; come mon esprit, 
à son aise. | | 

Quando aggettivi terminati con n precedono la preposizione d 
seguita dal suo complemento, la x finale di essi non suona ; come 
vedesi in don è monter , hon è manger ecc. o 

La consonante x ha suono nella preposizione en : je n'en ai 
point. Però dicesi con un suono muto: donnez-m’en un peu. 

Questa medesima consonante ha suono ancora negli avverbj 
bien, e rien: il est bien élevé ; il n'a rien oublié. 

Ecco quel, che l’uso ha fissato di una maniera invariabile. 

Ora è tempo di far parola intorno alle vocali nasali. 

Eccole tutte rappresentate in un Quadro. 


AMO 0. 0000 (0.0. ambition 

GRO. . . 00. + vendant , 
ean lo stesso suono. -. .(an. . . . . . songeant 

EMO è» è. 0.000 (+ 0. +. +. emplot 

li: di Lc na la Li IE: 


TO 
d Eccezioni. 


Em ed en si pronunciano con eaperta 1. nelle parole venute 
dalle lingue straniere: Jérusalem, Mymet. 

La n doppiata si fa sentire, come in friennal, année, an- 
noncer, meno che in ennobli, efinui , dov' è nasale. ° 

a. Nelle parole terminate in en, o ien senz'altra capsonante , 
e nelle loro derivate, come eramen, chrétien, e il suo derivato 
Chrétientè : nelle quali parole prende il suono nasale. 0 

._ 23. Ne' verbi venir, tenir ,-e-ne loro composti: que je vienne 
que ] entretienne. o une | 
_ 4. Nelle parole terminate in éne, enne come aréne, an- 
“ienne. 
Osservazione. 

1. Jen ha il suono dell'’ian nelle parole, nelle quali si trova se- 
guito da £ , o dac, patience, patient, patienter. 

2. Emme ha il suono di amm nel nome femme, nel quale si fan- 
no sentire le due 73 senzà suono nasale : negli ia; terminati 
in emment, eninemment etc. si si z 
Ma nelle parole di origine straniera prende il suono dell’ è aper- 
ta , come in Zenune, dilemme, sel-gemme. . 

3. Ent non ha suono nelle terze persone plurali de' verbi: ils 
prennent.. I SOR e | 


Le lettere î, ai, ed ei innanzi a m ed n hanno il suono di 
° » ’ ’ o . . tu * LÌ d "i , 
é aperta. Eccone tutti i casi in un quadro. 


- 


Ma e (° ‘+. impoli 
lo “ da li o. fin 
ainlo stesso suono . ( ain. . pain 
aim . +. +. +. (: +... faim 
CIRO. . e + + (_. . + peintre 


Eccezioni. Si conserva all’ i il suo suono proprio 

1. Ne nami proprj tratti dalle lingue straniere, come in Se- 
lim, Ephraim. ! | es 

2. In tuttele parole, nelle quali ir. è seguito da una vocale, per- 
chè allora l’? è puro, e l'x modifica la vocale seguente , come in 
inanimé ( i-naniméè ) inhumain (i-nhumain). - 

3. Ne’ cominciamenti imm, ed inn delle parole , come immo- 
dèré ,. innocent. È; . 

Le lettere 0, eo innénzi ad n, ed m hanno lostesso suono 
on, c le lettere u, eu innanzi alle medesime nasali hanno lo stesso 
suono wu, Egcone il quadro di tutti i casi. 

Oni + . +. ++ (+... complet. 

on lo stesso suono . ( on: .. donjon 

con. . .. + + ( +. nous rongeons 


a 


_ II 

UR <<». 0. (.. . parfun | 

un lo stesso suono . (un. . importun 

CUR +» +... (+... è jeun n° i 

Osservazioni 1. L'u conserva il suo proprio ‘suono negli agget- 
tivi feminini : une femme importune. | 

2. Um si pronuncia om nelle parole latine nelle quali la 
fa sillaba con la m: duumvir, triumvir. . va 4 il 

3. Quando l’ um è finale nelle parole latine si ‘pronuncia 
egualmente om: dominum etc. pel a | 


LEZIONE IV. 6 

De' Dittonghi. l 

L' emissione di una woce. semplice fatta in un solo e medesi- 
mo tempo costituisce -ciò “che dicesi sillaba. na 

Ma vi ha delle emissioni di voce fatte in due suoni distinti, 
a questi si è dato il nome di dittonghi. 

Se ne vegga un esempio nella parola Dieu { Di-eu ). Diot 
perchè nella pronuncia d’ essa odesi distintamente il suono dell’;, 
e dell’ eu. i A ui 

De due suoni del dittongo il primo si pronuncid con rapidità , 
e non si fa posa, che sul secondo. — pe ta Aa 

Or le voci semplici nella lingua francese, che servono a for- 
mare i dittonghi, non sono che tredici (1), e queste combinate a 
due a due darebbero 169 combinazioni diverse , e perciò 169. 
ditton$hi : se non che poi realinente non si riducono che a 24. 

Imperocchè 1.° ogni dittongo francese non può avere per pri- 
ma voce che il suono :, il suono 0, e il suono «, ovvero il suo- 
no ou. Questo principio esclude come primi termini d’ un dit- 
tongo francese dieci voci sopra fredici; ossia 130 combinazioni so- 
pra 169. È perciò dietro questo principio non ne rimangono che 3g. 

2. Una stessa voce non può ripetersi nel medesimo dittongo. 
Questo a ae esclude tre combinazioni sopra 39, e quindi non 
ne restano, che 36. o 

3. Due labiali non possono formar dittongo insieme. Questo 
principio esclude zove combinazioni ; e perciò restano 27. 


(1) Di queste tredici quattro sono linguali, perchè il loro suono 
dipende dalle diverse situazioni della lingua, e sono a, è, é, &, quat- 
tro altre sono Zabiuli per la parte, che le labbra prendono alla loro 
pronuncia , e sono o, ou, 4, eu, quattro nasali per la parte che il 
naso prende alla loro pronunzia, e sono an, en od in, ent, ed on, 
nfine le, che dicesi muta a tagione del suo snono quasi insensibi. 


. 
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4. Infine la voce femminina e , non potendo in secondo ter- 
mine far dittongo, che col suono i, dietro ciò restano escluse al- 
tre tre combinazioni, ed eccole ridotte a sole 24, siccome innanzi 
fu detto. 

Il suono i, pronunciato nel medesimo tempo , che i suoni 4; 
é, é, ci, ai, (1) 0, ou, eu, u, an, ent, en, on, ede forma 
tredici voci che sono i dittonghi seguenti : ia, ié j ié , et) sai, iò, 
dou, ieu, iu, ian , ien, ion, ie, i quali sì veggono nelle parole. 
°_ Fiacre, pierre, piéton, vieille, biais, pioche, chiourme, 
dieu, Mutius , viande , patient, rien, occasion, copie. 

L'o, o. l’ou con l'a forma le due combinazioni 04, ed cua. 

L’o, o l’ou con l'è forma le due combinazioni oè , ed oué. 

Il suono ou, e il suono i formano il dittongo oui, il quale non 
sì rincontra , che in questa parola, come segno di affirmazione , ed 
in alcune altre poche parole , come Jouy , nume di luogo, carm- 
bouis il grasso nero che scorre dalle ruote delle vetture etc. | 

Il suono 0, o il suonò cu, ed il suono an formano le due 
combinazioni can, ed cuan. o 

Gli stessi suoni uniti al suono in danno le due combinazioni 
coin, ouin, come in sozn, e marsenin. 
| ; Tali sono i cingue dittonghi , de’ quali il primo suono è l’ o, 
o. l’ou. | 
I dittonghi ua, ed ue debbono aggiungersi ai precedenti esem- 
pj : équateur, écuelle. | 

Il dittongo ui è di un uso frequente. Il dittongo uan s’ incontra 
in pochissime parole francesi, come in chat-huant, e Juan tratto 
. dallo spagnolo. 


} 
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(1) I dittenghi ei, ai hanno lo stesso suono. sa 


- 


4 


nici an AIA e CI RAI MAIO, 
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Il dittongo win non esiste che nel nome di mese juin (Giu- 
gno) , e nelle parole suint y suinter, € suintement. 
Ecco tutti i dittonghi in un Quadro. 


1. ia ...fiacre, ‘34. DI . . + Copie, envie 

2. (ié ...pied 15. ce è... moélle, co#ffe 

3. ( ié .. . piéton 16. oui . . +. oui, bouis, Louis 
4. ( ieî ... vieille . 17. ue: . . - €cuelle 3 
5. iai - biais (1) 78. uin . . .Juio, quinquagé- 
6. io . pioche sime. 

7- iou .. .chiourme 1g. ui . . . lui, étui 

8. ieu +... Dieu 20. ci ... loi (a) 

o. iu ...Mutius 26 eoi ... villageois (3) 

10. ian . .°. viande . 23. quai.. . cuais 

11.( ient .. . patient 2À. cua . > . écouan 

12.(ien ... bien , rien ‘3 oue ... Rouen, ocuest 
13. ion . . - occasion ‘2% ua ... équateur (4). 


1. Osservazioni. Questi dittonghi nel verso sono ordinaria- 
mente di due sillabe ed in prosa per convenzione di una. Tali se- 
no ni-ais, po-ème, Rou-en, casu-el jacti-on , ambiti-on , hi-er. 

2. Lo stesso è ne’verbi in ier , balbuti-er, ed in uelli, ; TS 
li, non essendo in ser, hanno ne' loro Sur ie ns da br 
tr, dr, vr. 

3. Similmente ne’ nomi, ne’ quali ie è seguito da £, cone 
impiété. 

4. Nella lingua francese non vi ha trittonghi , benchè vi abi 
biano delle sillabe scritte can tre vocali, 


wr 


(1) Questo dittongo è uno de’ più comuni nella lingua francese. 

(2) Si noti che oi, ed eoi non sono che un solo, e medesimo dit- 
tongo , poichè l'e non selve che a modificare il g. 

(3) Nelle parole in cui o? è seguito da un e muta finale sembra 
che abbia un suono più aperto di quando non. lo è; come vodesi nella 
«pronuncia. delle due parole vose , soiè. 

* (4) Questa FROA si pronunzia come se fosse scritta igouateur. 


n 


LEZIONE V. 


Delle consonanti. 


e i 
Pur 


Le consonanti sono segni de’ varj movimenti, co’ quali l’ or- 
gano vocale concorre a modificare i suoni espressi dalle diverse vocali. 
| ‘Eccoci a dire di. ciascuna. © 


Pa a B 

Questa lettera ha il suono naturale ( il labiale ) così da 
principio , che nel mezzo delle parole, come vedesi.in Laby/one, 
Bible , abdiquer., subvenîr. È > 

Nella fine delle parole ha la stessa pronuncia, come in Job, Ca- 
leb, radoub, rumb, eccetto però in piomb, à-plomb, surplomòb, 
dove sì tace. & i 
-. Quando trovasi doppiata, sì pronuncia come se ‘fosse semplice ; 
perciò Rabbin , abbé , si pronunciano Rabin , Abé. 


° GC 
# PANNI ' 
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Questa lettera ha due suoni, il naturale ( gutturale ), e l’ac- 
tidentale ( palatino). Ha il suone naturale dinanzi ad 4, 0, u, 
‘ come Cadre, Coco, cure. . vl 

Ha il suono accidentale innanzi ad e, ed’ i, come in ceci, e 
innanzi ad o nella parola second, dove. prende il suono del g , per- 
chè si pronuncia sgon, ed anehe ne’ derivati di questa parola. 

Or nel cominciamento delle parole, o nel mezzo, questa conso- 
nante conserva il suo suono naturale innanzi ad a, 0, u, ]jn, r,& 
Però innanzi ad x rende un suono meno duro. Eccone gli esemp) : 
Cabaret} Colorine , cuve , clémence, crédulité , Cneius , Ciési- 

hon. i 
i Non si pronuncia nel mezzo delle parole innanzi ag, co, ca, 
cu, cl, cr, come vedesi nella. parole seguenti :. acquérir, accone 
plir , accabler , accuser , acclamation , accrédite. 

Prende il suono accidentale anche innanzi ad i, ede, 
in ciment , céder, ed anche innanzi ‘alle sillabe ca, co, cu, 
quando le si aggiunge una cediglia (6): come vedesi in facade, 
ca, fasoni regu.i © © © ©’ _ ® 

‘Nella fine delle parole, ordinariamente ha il suono natura- 
.le, come in /gc, cognac, avec, bee, etc. | oe 
Ma non si pronuncia in broc , clerc, un marc, unjone , le 


n 
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tronc, le franc, almanach ; estomac , tabac, cotignac tacs, 
Nella parola Donc , quando questa è al cominciamento di una 
frase, la c conserva il suo suono proprio, quantunque seguita da 
un- altra parola cominciante da consonante. Eccone l’ esempio : w0- 
tre frére vous aime , donc vous. devez l'aimer. ° 
Questa consonante non si pronuncia negli aggettivi frane , e 
blanc , che nelle locuzioni franc étourdìi , du blanc au-noir. 
Nel caso di raddoppiamento ,' le due c non si pronunciano, 
che innanzi ad e, ed z, come in succés, accident, la prima col 
suono naturale , la seconda coll’accidentale: . © ©" 


‘ 
+ 


b° 
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‘Anche questa vocale ha il suono naturalé ( il dentale ) , e 


l’ accidentale. | D 

Nel cominciamento delle parole ha il suono naturale ; come 
in dé, Diane, dodu: e nel mezzo, come in adjectif, adjuger, ad- 
verbe, adopter, ed anche nella fine, come ‘David. Però in ida 
timo caso , quando è seguita da parola cominciante da vocale pren- 
de il suono accidentale, ch"è quello del £ : siccome vedesi in grand 
arbre (grant-arbre). i | it 

Quando è doppiata si fa sentire il raddoppiamento ; come in 
addition. si ! 

F., 

Questa consonante così nel principio , che nel mezzo delfe pa- 
role ritiene il suo suono naturale ( il Zabio-dentale ) come vedesi 
in faveur, è fini > 0.0 ae a ia a 

Asche nella fine sì pronancia , come nelle locuzioni i/ est veuf, 
î' est veuf de sa femme, une soif ardente; eccetto le parole clef, 
cerf-volant , chef-d’oeuvre , nerf de boeùf: però in nerf singolare 
sì pronuncia. ST ; 0 Monte, PI 

Nell’aggettivo numerale neuf non sì pronuncia, quando è im- 
mediatamente seguita. da una consonante , come in neuf chevaliers. 

Però quando è seguito da un sostantivo, che comincia da vo- 
cale, l’uso ordinario è di prendere il suono del y. 


: Ma quando ron è seguito da ‘alcuna parola, ovvero non è se- © 
guito nè da un aggettivo , ‘nè da un sostantivo , nè da un prono-. 


me, allora conserva il suo suono naturale. Eccone gli esempj: de 
cent qu' ils étaient, il n’ en Feste, que neuf. — Neuf et demi — 
Is étaient neuf en tout—Les neuf arrivèrent à la fois.. 

| Quando è doppiata , sî pronuncia come semplice : effareucher., 
affaiblir , etc: © ==" e I a bid 
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Queste due consonanti insieme hanno il suono della f: philo« 
sophie. | se | | 
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MIT! % Ne nl di 
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Questa lettera ha il suono naturale , (. il guéturale ) innanzi ad 
4, 0. U, où, ue, come ingàler, gorger , guttural , goulu, gu- 
eur: e ne’'nomi Agag, Doég, Siceleg , etc. , ed in foug , e bourg- 
mestre. na ” 
‘Ha poi il suono accidentale, ch'è il dentale, innanzi ad e, ed i, 
come ‘in géner, gigantesque etc; | 

Nella fine della- parola , quando è seguita da un’ altra comin- 
ciante da vocale, prende il suono della È, unendosi con questa. Ec- 
cone gli esempj :. rang épais , long accès, suer sang et eau. 
«_—Imaltri casì non si pronuncia, eccetto nella sola parola Dourg.. 

° Osservazioni. La sillaba gui sì pronuncia in un solo suono, e 

perciò in un solo tempo , ma si fa sentirel’ win aiguille , aiguiser, 
ed in questi nomi propr) Aiguillon, Guise, le Guide. Si pronuncia 
poi senza far sentir l’u, nelle parole guider, guidon , anguille, 
pivre à sa guise etc. E ica 

Nel caso di raddoppiamento la prima ha il suono naturale , e 
= la seconda innanzi ad e, edi ha il suono accidentale, come in 
| Suggérer. | 

Ritiene questo medesimo suono accidentale innanzi ad ea, 
eo , eu, come in magea, mangeans , gageur (1). 

Nel mezzo della parole , quando la g trovasi ynita ad, m,k, 
ha il suono naturale , come in Magdebourg , augmenter , Berghem. 


H 


. Questa lettera hà il suono. proprio ( l’aspirato) in tutte le pa- 
role: lameau, héros, hibou , hoqueton , hupé, heurt , houblon. 
. î K si ” ; s i x . ° 
Questa lettera ha il suo suono, proprio ( il gutturale ) in tutte 
de | parole : Kalendes ,' Kermés 7 Korati,, etc. by de 
È Coe 


inni 
\ 


- (1) La parolà geit ha due suoni quello di ju in alcune parole, co- 
“me gaseure, mangeure, è quello di jew inalcune altre; gageur, mangeur 
ete: 


I i Sf 2I 
Nella terminazione ct suona in direct, e correct. © 
In tutte le altre parole suona, quando è seguita da una vo- 
cale, a cui dee riunirsi, come in queste locuzioni un suv ant hom- 
me; Je suis tout à vous eteri Fal: di 
Quandp è doppiata si pronuncia come semplice , eccetto nelle 
parole &iticisme , attigue , battologie, guitural , pittoresque. 


“ 


‘V 
Questa lettera ha sempre il suo suomo naturale, e non trovasi 
mai doppiata: vélin, vue., abis. paci 2. 


Ì 
Questa consonante non ha che suoni acci dentali, ma per lo più 
prende quello di cs., : axe, axiome , exramen , extreme. so 

In altre parole ha il suono del gs: Xaodriér , éxéreice : in 
altre quello di so: Bruxéllét, auxrérré : ia altre il suono di ec: 
éxcéptio ércélléint: in altre il suono -della 2: dénxiéme ., sixi@- 

me , dixième : iu altre infine il suono della s: dix. se 

Il nome Xavier, si pronuncia czavier. Nella fine riceve il 
, suono di es in styx , phéniz , index , storax , larynx , onyx ,. 

prefix , Pollux , Astyanax ; ed altri nomi. propri. | pun 

.Nella fine delle altre parole si pronuncia come s, e innanzi 
u vocale prende il suono accidentale di 2. 

Negli aggettivi numerali six, dix non si pronuncia , quando 
questi sono innanzi a’ sostantivi, de’ quali essi indicano il numero, 
«e- che cominciano da consonante.. ila 

Innanzi a vocale ha il suono di z. | 

Allorchè questa lettera è finale., ed. è. seguita da un tiposo o 


. L . 


“sì pronuncia fortemente. Essa non è meì doppiata. 


sie AP 


Y. ‘ i 


| «Questa lettera ba il suono dell’; semplice , quando è da se. 
sola una parola, o quando dà comineiamanto ad una sillaba in- 
nanzi ad altra vocale: il y a, yeux. © a 

Essa ha to stesso suono tra due consonanti: .4colyte ; mystére ,. 
Syntaxe , style, physique ec. GG. | 

°° Ma sìtuata tra due vocali ha il suono di due i, come in es- 
suyer , abbaye, payer , employer etc. dove si pronuncia abbé-ie, 


essui-ter , emplou-ier , pé-ier , etc. si 


- 


‘ Losì dal principio , che nel mezzo delle parole ha il suono nat 
rale , come-in. Zacharie, Zone, Zizanie ecc. 
Nella fine poi prende il suorio della 5: Metz. 


22 | s | 
| Quando è nella fine delle seconde persone plurali de’verbi, ha 
il suono naturale innanzi ‘a vocale. | | |. I 

Questa, lettera si trova doppiata in pochissime parole tratte 
della lingua italiana : Abruzze. Sr de 


{° 
it ®, 


CH n ‘ 


Il suono naturale di questa specie di consonante è quello di . 
sce, come vedesi in Chapeau , chérir. È | 
Ha il suono accidentale del g 1. quando è seguita dalle let- 
tere /, r, n, Chloris, Chrétien, Arachné. 2. nelle parole tratte 
dall’ Ebreo , o dal greco, quando è seguita da 4, 0; u. Achab, 
Chanaan, choriste Catéchumème , Nabuchodonosor. 3. ‘in molte 
parole tratte dalle lingue straniere, nelle’ quali trovasi innanzi ad 
é,è, i, Mithel-ange, Machiavel, archétipe, archiépiscopal , 
Civita-Vecchia , Acheloiis , chymose ecc. eta 
! Ma in quest’ultimo caso vi ha tante eccezioni, che giova ri- 
volgersi *alla pratica. I 


ì i vela 93 i GN’ sn , ‘2.0 
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—_. Il suono proprio di questa consonante composta vedesi in Cham 
pagne , e régne ecc. noi hl "a va 
E necessario sempre ritenerne il suono raddolcito nel mezzo delle 
parole , eccetto nelle seguenti : Progné, agnat , agnation, dia- 
gnostic , stagnation y° stagnant , cognat , cognation , régnicole , 
inexpugnable , nelle quali i suoni della g, e della 7 si fanno sen- 
tire separatamente. n i | i 
° Nella: ‘parola agnus il gn si pronuncia raddolcito , ma in agnus- 
castus, nome di arbusto , ie diie ‘consonanti sì pronunciano sepa- 
ratamente. I n 


n) 


IL , FLL 

Questa sillabe sì pronunciano come, in fille , ville a pérìl (1) 
I | dB 

Questa consonante doppia talvolta ha lo stesso suono della I L 


semplice : Milhau. io Me: 


4 . 
&; x 


si (1) fn quanto alla 7 semplice, e alle due #2 deve teriersi presetne 
ciò che fu detto, quando si parlò della pronuncia ‘di quésta tonsonante. 
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ù LEZIONE VL. a 
Di alcuni segni, che modificano la pronuncia delle uocali. 
I segni, che modificano la pronuncia delle vocali sono: 
1. l'accento 2. l’ aspirazione 3. la quantità y 4. il trema. 


Dell Aecento.. e 


Sf accento nel senso cruna significa il tuono di man» 
giore, o minore clevalidue , che si dà alla voce, quando si emette. 
Il tuono elevato dicesi acuto , ed ha per segno una lincetta 


segnata su la vocale, ch'e iL segno del tuono, da dritta a sini- 


stra (’). 
Il tuono basso hiawmasi grave , e sì segna con una lineetta 
da' sinistra a destra (’ ): ho 


Quel ‘tuono’ di una lia sillaba alto e Roo successiva- 
mente ‘è quello che sì chiama accento cir corrflesso , esi toviua 
dalla unione de' duè segni precedenti (* )._ | 

.Ecco i principj , che cebbono tenersì : presenti intornò call’ Uso 
degli accenti. Ds 

. I. Nella stessa ,parola non può è esservi i, che un ‘solo ger: ento, 


€ questo situato sull’ ultima sillaba , sulla penultima j;. a; 
sull’ antipenultima, secondo che le ultime sillabe sono lunyhe, © 
brevi (1). ; 


II. Per elevare î ed abassare successivamente la voce su di 
uva sillaba, è necessario che questa abbia una durata sens:bilmen- 
te divisibile in due parti, o tempi, e che per consegucnia sia 
lunga. o 
Da, ciò siegue, che una sillaba lunga ha du Lesmpi , una me- 
no lunga un.tempo, una breve mezzo tempo, ed una brevissima 
un Quarto di tempo : Il perchè l’ accento. circonflesso indicherà. 

il doppio tempo , l'accento grave il tempo unico, l' acuto il mez- 
zo tempo; e nessuno accento il quarto di tempo. Però 

Regola I, Ogni monosillabo breve non ha accento; ma se 
ne: hà uno , è questo il cironflesso. Veggasi in questi escmpj ; 

eul, nous, en, etc. je tot, 6 etc. 

Recora lÌ. To ogni ;monosillabo femminino la sillaba 10asco- 
lina porta l’ accento acutò. — 

Osservazione. I monosillabi je , me etc: «non si chiamano fem, 


(1) Questa segola professata da Levizac va i soggetta al | mollissime. 
eccezioni, Vedetone gli esempi in détriner; Mégère n eto- 


via de ie ur 


n/ » a d 
mini, perché in queste parole | e, quantunque brevissima , si 
pronuncia sensibilmente. La sillaba masculina è quella, ch'i e seguita 
da un e muta come in age, gèle ete. . . | 

Recoca HI. I polisillabi mascolini. hanno dopo I’ accento una 
‘sillaba:breve , o.due brevissime, 

Quando l'accento è è seguito da una i sillaba lurfaa , ‘quest’ ul- 
tima è sensibilmente meno. lunga : e quando esso stà sopra un ul- 
tima sillaba lunghissima , questa. ‘ha. sensibilmente due. tenapi: éta- 
ie, s entr-animaient , hanno due suoni quello dell’ é aperto , e 
quello dell'e muto so:do, il quale non serve, che ad allungare la 
silla de a ua di 


. x ad 


Dell Aspirazione 
557, dspire ‘azione è wa emissione di voce gutturale , £ pìù sensibile. 
La lettera & è quella che serve ad aspirare 300 almeno: è° se- 
“gue ‘delPauspirazione. na PIATT 
‘0 Questa lettera -si aspira în Za! ‘habler, e suoi derivati, hache, 
e suoi derivati, lRagar, haha, hahè, fas haillon etc. . 
“iI derivati da ‘héros' sono senza aspirazione : heroide , héroine, 
heroigue , heroiguement, héroisme. 
+ Gsservazioni. Vi ha delle purole senza l’h, e che intanto 
. sono, aspirate , come onze , (1).0u8, (2) une si Rivagck aspirata. 
in questa frase: sur les. une heure. 
Nel mezzo della parola 4 è aspirata nelle parole composte da 
dartiecile prepositive $ ‘che fa precedono ,: come in deharnacher, 
enhardir ete. Sono però da eccuttuare exhausser , exhaussement. 
‘dove 1.4 perde la sua aspirazione. i 
Nelle parole , nelle quali non.vi ha sì Catia composizione, 1 h 
fa Vetetto del'ivema , e- serve ad indicare chela vocale , che la sîc- 
gue non sì nnisce in nn solo sono con. la vocale, che la pese, 
come in raltir, ervahir. 
Nella fine nov vi. e aspirazione che în queste. tre ah ch'i oh! 
L h nirlla cangia ala DSgnaca deli. ; è 


- 
è. ì 


‘Della Quantità > csf 
o Come Pac cento» esprime l'alto, cd il, b:sso della voce, la quan-. 


tità scccana il più, 0 meno tertipo , che s° i impiega a pronunciarla. 


(1) Però si dice lonsisme , e le pnzieme. i 
. (2, Pero si può dire : .je cruis qu'out. . A: SU dll sal 
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Questa consonante ina naturale (il linguale) al 
cominciamento delle parole , come in Zatone, Leégion , ete. 

Ma- nella fine to perde, e prende'un suono radilolcite, quando 
è seguita da una parola cominciante da vocale -o.da 4 non aspi-. 
rata, come vedesi in gentil enfant, gentil homme-(1). DI 

Questa lettera diventa muta ‘nel plurale , come in gentil A 
enfans , gentils hommes. 

Nella fine della parola ordinariamente ritiene ile suono na- 
turale, come in moral; mortel. du "a 

Eccetto però le parole baril, chénil, cul, e suoi i composti: fu 
sit , outil, Jona soil, sourcil, ed in fénil sì pronuncia raddol- 
cito. : i 

Nel mezzo della parola ritiene il suono naturale ; cone vedesi 
la gue quelo: , quelque , etc. . | 

. Quando è doppiata, si pronuncia ordinariamente come. e semplice 3 
altumer, collége , collation; (il mangiar del mattino). E si pro- 
nuncia pure ia tutte le parole comincianti da il: come illustre ,.il- 
luminer etc. i 

Ma si fanno sentire entr ambe in allusion , 3 allegorie, appel 

, latif, belliqueux, vaciller, millenaire, ca Pica, constellation, ègli- 

se gallicane. | | 


M 


Questa lettera .ha il suono naturale: ( il labiale) e PEAS è gni- 
sila come in machine, méthode che: e lee Mezzo, | Srna 
parola, come amnistie, hymen cc. 

Però nel mezzo della parola, innanzi a è e p, prende il suo- 
mo accidentale dell’ n, come in embléme, emploi ec, 

In alcune parole non si prORROGIA: cone in' autommne , danner, 

‘ed i suoi composti. 
Nella fine delle parcle poi prende un suono nasale. . 
Sono eccettuate pr> la mag ggior parte te par is straniere. 


i ( 1) Nella parola genti, quando è isolata, » non si fa sentire il suoro 
della 2. i 
Il nome fils ( figlio ) isolato e mascolino, se fosse plurale; 0} = 
ur seguito da vocale’ ssi pronuncierebbe fis. La parola isolata fil 
{ filo ) al singolare si pronuneia fi egualmente , al plurale, ossia dive- 
muta fils si prouuncia fil. 
(Al non farla sentire fa il ed us è proprio della pronunci: popolare. 


16°, 

Si pronuneia co] SA sn in 4brahani, Jerusalem, Stock- 
holm, Amsterdam etc : ed anche in hem , item, Septempir , ed 
altre parole latine ; però in 4dam ha il suong nisale. 

Quando è doppiata, per lo più si “pronunea come semplice : : 
commis , commode ec. © ©» |... 

‘ Si eceettuano «1. i. nomi proprj, come Asi Emmanuel 2. 
le parole comincianti da inn: inimortel. 3. le comiucianti da em : 
«einmener. Ma in quest'ultimo caso prende il suono nasale. . 

I Nu È e 


ka 7 Pe] * 


> Questa conionsnie prende il sis suono EA (il dentale ) 
mel” principio delle parole , nager, Nicole etc. | 
‘ Nel enezto delle parole conserva | lo stesso suona , quando è 
seguita da vocale, come in dénier : ma seguita da consonante 
diventa nasale : encre.* — - E 
I Nella fine delle tarde or co il etono. dial come in 
Abdomen, amen, ed ora prende: il suono nasale come in examen. 
Doppiata, per Y.ordinario si pronuncia come semplice ; année, 
adlimatiza: ? eccetto anrnexré, annal, ed i suoi derivati ; annate , 
aitnihilation , annihiler , inne, innovation , Ianoeei, DE quali sì 
pronunciano amendue le me (1). 
Nel nome ennemi ren ha. il suono dell’ e aperto : ma è na- 
sake sa ennobli , ennui , e suoi der ivati. 


Li 


È) 
4 
a . 
. x 


- Questa lettera. ha il suo: suono' naturale , :( il labiale) e nel 
mezzo: delle parole, comc vedesi in pape ;; peril. 
Ma quando < è seguita da una £, come'in “septentrion , sîm- 
| ptomazique 5 simptòme. cte. appena si fa sentire. . i 
-Però non si pronwncia affatto in daptème , baptiser, ‘bapti- 
stére , escempt , exempter , compie , compeer , comptable , com- 
pian , compieur,-comptoir , prompt ;sept ,.e suoi derivati. 
Nelta' tine delle parole ordinariamente non sà pronuntia; camp 
éetendiw ; ce drap est ben. *. 
Ma è da prouvuncimsi in Alep , cap, cep , trop A beaucoup , 
° coup, etc. in Alep, cap, cep, etc, la p sì fa sentire anche che 
» queste parole sieno isolate 0 sie da. parole principianti da 
| consonanti, 
Doppiata, non: se pronuncia , ; che. come semplice Gite 


w . ‘ | ; Di x - ko * n n A 


fa anamaairmaroe 
ae? È di La è - , 
Ù 


ni 


($) L Accademia non dali questa pronuncia i in annue) an- 
mulation, annuler ) € suoi derivati. Neri È da 


Li 
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Questa lettera si pronuncia sempre col suo suono nafurede( il 
gutturale ) in tutti i casi, nia è sempre seguita da un 1, così nel 
principio che nel mezzo della parola, quelgue ; e resta sola nella 

fine di cog, e cinq. sà DA a ded + 

1, Osservazioni. Questa lettera non. si .trova mai doppiata. 

2. Le sillabe qua, que, qui hanno i suoni couas eué , cui 
nelle parole équateur , questeur, quiétisme, ecc. .eccetto il solo 


verbo liquéfier. 
a R 


Nel principio; e nel mezzo delle parole questa lettera ha il 
suo suono naturale (il palatino ), come si vede in Rome, .notre, 

Nella fine ha lo stesso suono , eccetto le parole terminate iu 
er (1). i 

Però sono da esserne eccettuate le seguenti: cher, fier , mer- 
amer , belvéder, (che si scrive anche belvédére), cancer, enfer, 
éther, frater , gaster, hier, hiver, Lucifer; magister, Pater , 


Jupiter, Esther j Munster, le Niger, nelle quali ha il suono | 


naturale. o 
Nelle altre non suona punto , come poirier. nai 
Doppiata, si pronuncia semplice; come in arroser. |. 
Però si produacia doppiata in aberration , ‘abhorrer , er- 
rant , errata, erres , erremcens, erreur, errer, erroné 2, nelle 
parole, che cominciano da irr j irreguliér, 3. ne futuri, e ne con- 


dizionali de’ verbi acquérir , mourir, courir, e ne suoi derivati. 


1 


I si 


Su Sp 
. Questa consonante ha il suono naturale in sage, e l’ acciden 
. tale în visible. O a “e SR, 
Nel cominciamento delle parole ha semipre il suono na- 
turale , eccetto innanzi.a che, chi, scheling ; schisme etc. 
Nel mezzo poi ha lo stesso suono. Ma prende il suono acci- 
dentale 1. quando è sola tra due vocali : quasi, phrase 2. innau- 


vi 


zi a 5, ed, presbytere, Asdrubal3. in Alsace , balsamine bal- 


samique , balsamite 4. nella sillaba trans seguita da ‘una vocele : 
transiger-—Eccetto però queste tre parole : transit, transissement, 
Transylvanie etc. Lea | 
-.Quando la s è seguita dalle sillabe ce, ci , non sì fa sentire 
che il solo suo suono : scéne, science etc. a e a 
Na nelle altre combinazioni ha il suono naturale: scapulaire, 
scolarité , scrupule , catéchisme , ostentation. ba i 


x 


(1) Nella parola Monsisur non si fa sentire. © va 


du 


di 
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Nella locuzione mes proprestintérèts, e nelle altre simili si-pro- 
nuncia nies propre.zintéréts, e ciò è conforme alla regola, poichè 
qui la s si trova fra due vocali, quando il suono .accidentale di 
essa è: por l'appunto z; nè la s finale mai si pronuncia, sé non 
quando la parola seguente comincia da vocale. i 
Sono da. eccettuare le locuzioni wa as, un aloès, ‘lavis, e 
le parole puramente latine, come Momus , Yénus etc. come le lis 
îl giglio, e Ja Lys (fiume). 0 0 ci 
Quando questa vocale e doppiata rion si’ pronuncia che come 
semplice , e col suono naturale. | si l 
Osservazione. Quando innanzi alla s doppiata vi è un’ e , qae- 
sta vocale talvolta vi prende il suono della e chiusa, come in pres- 
sentir , dessaler etc: e qualchè altra il suono dell'e muta , come 
in dessus., dessous’, ressembler ete. 2. <<. 
: T 


Questa lettera ha il suo suono naturale (il dentale ) e vel prin- 
cipio , e nel mezzo, come in cable, ténèbre’, tiare , porter ete. 
' Quando però nel mezzo è seguita da' nu’ i, or prende il suono 
‘accidentale { quello dell’), come in manutie ; or ritiene il suo pro- 
prio, come in anmitie. i o» 
-. Però nelle sillabe sti, xti , chi ha sempre il:suo suono naturale: 
question, mixtion , mathias ec. i 


Fla poi il suono accidentale quella della s 1. negli aggettivi 
‘terminati in tia/, e Zicur, come meartial, mralitieux 2. in quelli 


terminati in tient, tience, e loro derivati, come patient, patience, 3: 


melle parole terininate in alie, tie, éptie, optic, utie 4. ne verbi 
Initier , e ba/butier 5. ne'nomi de' popoli , o delle persone terminati 
in tien 6. ne'nomiin tion; e loro derivati (1). 

—- In tutti gli altri casì il ti conserva il suo suono proprio. 

Quando questa consonante trovasi nella fine delle parole suona 

în brut, apt, le christ, la dot, fat, ‘indult , le lest {di un va- 
scello ) rape, le zénith, ed in questa espressione proverbiale entre 
le zist et le zest. Ma in sept suona quando questa parola è sola ; co- 
me in queste focuzioni le nombre sept ; ils étaient sept “ovvero quan- 
do è seguita da vocale, o da è muta , come in sept arbricots , sept 
hommes, ma innanzi a consonante non suona giammai. La parola huit 
siegue ja stessa regola, eccetto quando è presa sostantivamente. 

Nella parola vingi suona in tutta la. serie da venti a trenta, 
ma nou suona nella serie du quatre-vingt sino a. cent. E neppur 
suona in vingt adoperato solo, o seguito da consonante. Seguita poi 
da vocale , si pronuncia nel singolare ; non già nel plurale. 


4 
LÌ 


(1) Questa lettera ha generalmente il suono ‘della s nelle parole , le 
quali corrispondono a quelle italiane , che si scrivono colla z. Nous por- 
Lions, noi pottayamo : nos ‘pertionié le nostre porzioni. HH t latino è pro- 
‘ nunziato s, quando è seguito ‘da 2: gratiam. LL 


£ 


2 
lo del Quadro precedente , ed esempj che ne isvnferiiana i 


suoni più ricorrenti. 
AE 
Ah il suono delle chiuso. 
Egée Egeo , Egébole Egebolo , Alien Eliano , Eole Eolo. 
MO î 


lA 


Pi .  .c Ma la nei operto. i e a, 


” 


Aide ajuto, aile a/a, aire aria, niaise sciocca, aisé age- 
vole , judiciaire giudiziario s biaise obliquo s mobiliaire mobi 
liare, pecuniarie pecuniario, nobiliaire registro de' nobili, suaire 
sudario , ‘auxili«ire culti Sens folalte beneficiario. 


AT 
. da il suono dell'e chiuso. 
Aidé , ajutato aigu, ackto ailé , alato aimé, amato ance , 
prendete; I 
A 


Ha .il suono or r dell e aperto, or dell e cia | i 
Aimé , aime, aisè, aise, allé, aile , dé, Tai, niaise., .. 


AU. 
Ha il suono dell'o aperto. 
E Aube alba , aubcpine biancospini ,. audace audacia , , 
dience udienza , augé, augée DUogos, ia pre nd 
le augurale , aumòne elemosine. . 


EU 
Il suono dell eu è ben diverso dall’ u, fuorchè i in jeus, 
} ecusse , etc. 
. 0E 


“ 


Ha il suono dell’ e stretto. 
Qeconomie Economia, (1) Oedipe Edipo, Oenone Enone ) , 0e- 
deme edema , oedémaciee , edemaciato. 


OF. 
Ha il suono di oa italiano. 
"oie loca , l'Oise, (fiume) oisive, oziosa. 


(1) Si scrive meglio con e, che con 0 ce. 


fai 4 
x 


3o 


Ha il suono du u italiano. 


Fou pazzo , mou SOLE | 
CEL 
Oeillade vccliizia: ’ ‘ocillader , occhieggiare. 
Parole cel Trema. 

‘ Tagl lacle , Israél Israele > Ismaél Ismaele, baira odierd, 
mais mais, Laìs Laide , naif ingenuo, naive ingenua, naìvete 
ingenuità , Naîm Naim, Cuin Caino , Cainite Cainita, "Adelaide 
«Adelaidz; Laive Zaira , Caraite. Caraita , Garaim. Caraimo , Ca- 


raibo Cargibò, Nicolai Nicolai, Isaie Isaia, Danaide Danaide, 
Beaii sani. Sail Saulle , Noel Natale. 


LEZIONE VII. 


Li 


Dalle GAS in generale , edin particolare 

"n | +» » delle articolazioni tniziali. | 
j L'articolazione consiste in un movimento di certe parti dell’or- 
.gano vocale. Eusa é iniziale, quaado il movimento pese l’emis- 
sione del suono, ed è finale, quando la siegue. 

Il movimento, che precede, consiste nel muover , che si fa del- 
le parti dell’ organo vocale immediatamente innanzi all’ emissione 
del suona, come da; pa ect. è il movimento, che siegue , consiste 
‘el movimento ‘delle medesime parti dopo l' emissione del suono , 
come in qb, ap etc: 

-I suoni, che servono di Dase a. tutte” le articolazioni sono e 
î, 0, on, uz u, an, in, on, un ,ede, e peroiò diconsi pri- 
mitivi. 

‘ A questi aggiungeslo le modificazioni , | che vengono dal con- 
corso delle varie parti dell’ organo vocale , ne sorgono .i suoni /4- 
bio-labiali, è dento-labiali, i dento-li inguali , î palato-linguali, 

i dorso-linguali , i somme-linguali , edi raddolciti (1). 
I Labio-labiali sono quelli , che vengono.dal concorso di la- 
Bro con labro: tali seno quelli che sorgono dai suonì suddetti, pre- 
ceduti dalle lettere d , ed xa. 

Ba. bè pé bi bo- bou beu bu ban bîn bon bun, e be 

Ma mè mé mì mo moumeu mu man min mon mun, e me 


. I dento-labiali Bai dal concorso dei denti , e. delle lab- 


‘ 


(1) Dalle parti dell’ organo ‘ponilo: i che concortono a modificare i 
suoni primitivi si è tratta questa nomenclatura: | 


31 


bra, gli uni forti per la lettera,f, e gli altri deboli per la lettera x 


Fa fè fé fi. fo fou feu fu fan fin fon fun, e fe 
Va vè vé vi vo vou veu vu van vin von vun, e ve 


Aoche i dento-linguali sono di due specie, i forti vegnènti 
dal. , e î deboli dal d: a’ quali si aggiunge una terza specie, ch'è 
di mezzani, 0 nasali. 


1.Ta tè té ti to tou teu tu tan tin ton tun, este 
2.Da dè dé di do dou deu du dan din don dun, ede 
3.Na nè né ni no nou nen nu nau nin non pun, ene 


I palato-linguali sono ‘anch'essi forti con la lettera 2; e de- 
holi con. la r. Riu | i E 


La lè le li lo lou leu lu lan lin lon lun, ele 
Ra rè 1é ri ro. rou recu ru rau rin ron run, ere 


I dorso-linguali risultano dall’ azione del dorso della l'ngua 
con la volta del palato, e dalla sommità della lingua con la faccia 


interna de denti inferiori: le prime nascendo da s,.ed i secondi da 3. 


Sa sè sé si. so sou sel su san sin son sun, ese 
Za 2è è zi- 29. 20u zeu zu zan zin zop zuo, era. 


| Le articolazioni :sommo-linguali risultano dall’ azione della som- 
mità della lingua con la volta del palato le forti vengono da che, 
c le deboli da je. : . - Da ua a 


du de ne è 4 i ' i # ” 
Cha chè che chi cho chou cheuchu chanchin chon chyn, e che, 
Ja jè )}é ji jo jou. jeu ju jan. jin jon juo, eje 


Le Basio- linguali risultano dall’ azione della . uti superio- 
re della base Jella lingua con la parte posteriore della volta del 
palato © i forti vegnenti dal X, e i deboli dal g. 


; . SENI i) i 
Ka: kè ke ki ko kouy keu ku kankin kon kun e ke(1) 
| de Da ” e” 
Le articolazioni aspirate vengono dai tredici suoni medesimi 
1 quali preceduti da %., davano nove. sillabe aspirate, perchè i 
suoni é, 7, in, ed e non sono maì aspirati, sè ga, i 
(1) Si osservi, che & innanzi ad a, e-, ou, an, on, ed e, non 
si raddolcisee dicendosi ka,, ko, «ke , mentre innanzi ad è, e, {; eu, 


26 s in, ed ùn si vaddolcisce pronunciandosi kiè , ki, Rit, kieu, kiu, 


kiain, kiun. 


I ® 
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Ha hé ‘ho hà hei hu chan hon bin. 30 
‘ Come vedesi nelle parole seguenti : /a hate 3° ue hétre , une 
hotte , le houx, tx heurt, un heure , Je hante, la honte , les huns. 

Le articolazioni faddolcite sono quelle , ‘che *verigono ‘ da gn, 
o da // unite ai soliti suoni. | 
Gn: gnè gné gni. gno -gnou gneu f-4 11° PRESI de 
Lia îè Îié Hi ilo Hou Jeu Îa Han Nin Ion Hun e Ile 

Ecco un quadro nel quale sono raccolte: le 19 articolazioni 
semplici , col mezzo delle quali si possono modificare inizialmente 
i tredici “suoni, semplici della lingua francese. 

Si modificano tutti i suoni con la medesima ar tficolazione pro- 
nunciantto fe ‘sifabe dA quarlro ‘in ordine ‘orizzontale; e lo stesso 
suono è modilicato da 19 articolazioni. seguendo il quadro in or- 
dine vertivale: VET RIE DISSE La ap 


QUADRO. 


gi «db. EI 


| Dello a icolazioni iniziali 


fa) A è po ì ‘0 ‘ou eu u “an im on: (un € 
bu pcu pu pan pin n pun pe 
°° Ba. bè Ti dA > po tai ha Lai in ssa pa r 
. Ma mè mé mi # mou meu mu ‘man min mon mun me 
(b)Fa ‘fe’ fé fi fo‘ fou feu fu’ fan fin fon fun fe. 
"Va - vè vé vivo” vou veu ‘va van. vin von van ve. 
(c) Ta tè te ti to tou teu tu tan tin ton tun te 
"Da dè dé di do duu den :du dan* din don dun de 
‘© Na' nè né ni né -nbu:neu- nu nan-nin non nun ne 
(d) La lè lé li lo lou leu lu lan lin.'lon lun le 
_ «Ra rè re ri ro rou reu ra oran rin ron run re 
(e) Sa ‘sè sè’ si, so son seu su san sin son’ sun, se 
‘Fa “rè té ri 20° 200-760 zu zan’ zin zon zun ze 
(£) Cha chè ché chi cho chou cheu chu chan chin chon chun clie 
Ja jè jé i-jo jou jeu ‘ju jan jin jon. jun je 
(8) Ka ckè- Ne ki ko kou keu ka kan kin kon kun ke’ 
‘Ga guè gué'gntgo-gon geu .gu* gan”’guingon gun ge. 
{h) Ha hè hé hi Îo hou heu hu han hin hon hun he 
(i) Gua gaè gué: gui guo ‘gou gue gu guanguin guon gnun ge 
(Ha Îlè llé Il Îlo Nou Ileu Hu Han ilin ion lun Ile 


; N. B: I fanctulli di erauvo essere esercitati sul quadro nel- 
l'uno , e nell’ altro ordine. 2, o 


fini 


° (a) Tiabiodabiati. (b) Dento-labialî. (c) Dento-linguali: (d) Palato 
-Tioguali. (e) Dorso lingnali. (f) ioamo-dinguali (G] Basio-linguali. 
‘€h) Aspivrati.' d Raddokciti. 


ta v 
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Ecce i principj , che servono .a determinare la quagtità. 
‘+ « Prrscipio I. Le. sillabe, nelle .quali vi è una s, che si scrive, 
e non si.pronuncia, 0 che sì scriveva nell'antica ortografia, 6 che 
al presente più: non si scrive, sono lunghe. segza eccezione, 

| Dal che si conchiude 1. che ogni sillaba finale terminata da 
una s 0 x © 2), Che non si provunciana , è lunga. Tali sono 
senza eccezione quelle de’ plurali les semyps , jaloux , les nez etc. .. 
i Quan.iio la s finale deve. pronunciarsi , perchè seguita, dalla 
vocale della parole ‘seguente j.è parimente lunga la sillaba annessa. 

2. Ogni sillaba segnata con accento circonflesso 0 nel mezzo) 
o nella fine della parola è lunga. senza eccezione :. tempete. 

Principio JI. Ogni vocale seguita da un' e muta è lunga sen- 
za eccezione : penfée. | | ana 

Però questa vocale ordinariamente diventa breve se le muta 
si cangia in eltra é; o in altra vocale, come vedesi pelle parole sc- 
guenti: arée, prié , joyeux , essayer etc. 

Osservazione. Quantanque la maggior parte de’ dittonghi sieno 
lunghi, e che essi allunghino le sillabe, dove si trovano, pure ve 
ne ha de' casi dubbiosi, come in devoir etc. a 

Dunque il principia generale de’ Gramnfatici, che ogni dilton- 
go è lungo è falso. . e dal a 
2. È profrio del suono mascolino render breve la sillaba, che 
lo precede. Anzi nel . maggior numero de’ casi in cui la sill«ba , 
che precede, è lunga di sua natura , essa diventa breve, quando è 
seguita dal suono mascolino , eccone gli ‘esempj : afflige , excuse , 
‘affliger , exiger. Ma vi ha delle eccezioni. 

3. Ogni vocale - penultima seguita da 2, o ‘da s, che ha il 
suono di z, è lunga, purchè l’ultima sillaba sia muta. 

Principio II. Ogni sillaba, l’ultima vocale della quale è sc- 
guita da. una consonante finale diversa da s, z, 0 x muto, è 
breye, come pure ogni sillaba finale in / raddolcita. si 

Prisciio IV. Quando le vocali nasali sono seguite da una 
consonante, diversa dalla lora propria (cioè mn, ed n), e la quale 
comincia un'altra sillaba, esse rendono lunga la sillaba, in cuisi 
trovano , cone vedesi în ambition, danse etc : 

Quando poi fossero le stesse consonanti cioè m, 0 n, ciò rene 
de breve la sillaba , cui appartiene la prima delle consonanti dop- 
piate, la quale allora diventa muta, e non è più nasale: epigram- 
me, consonre , flammé, manne sono delle eccezioni. i 

Principio V. JI raddeppiamento delle consonanti è, c,d, f 
E», p,e t rende in generale breve .il suono della vocale, che 
lo precede, come vedesi in abbèé , accuser etc. i 

Nou è pero lo stesso quando sono doppiate le lettere r , eds. 
L’ eccezioni a questa regola sono isse, écrevisse y-lisse ec. 

| Priscimo VI- In generale bisogna peggiar pochissimo la voce 
su la pronuncia dell’ ultima sillaba mascolina di una ‘parola , sia 
e Le 


- 


\ 
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essa langa , breve, è dubbia, quishdò questa. parola. deve pronun- 
ciarsi unita alla seguenite , e Bisogna ‘poggiaria di .più , quando la ‘ 
parola è in una posizione contraria. ‘Perciò le penultime di agréa- 
ble, déluge , e le ultime di devoir, besoin richieggono ‘pocu:paw- 
sa nelfe locuzioni agréable nouvelle , ila besoin de repos. le de- 
voir ‘imposé : ma queste medesime sillabe vogliono più pausa , se. 
sono ‘seguite da un riposo , come in queste altre -locuzioni.: cette 
maison est agréable ; jusqu' au déluige'ete. | ra 

Questo principio è così vero , che îl cangiamento di ‘posizione 
fa divenir' breve una sillaba lunga : perehè si dice un hontme Ron- 
néte, un homme brave; ma devesi dire un honnéte homme ; un 
brave homme. © | =" | La 

uti e 


0 Del Trema. | due ate 


‘"  H erema sì compone di due puntini vrizzontali ; che è met- 
tono su di una vocale , per accennare, che debba essere pronan- 
ciata col suo suono proprio , ‘e distinto dal suono della vocale con- 
| tigua, e con la quale perciò nonsi lega per formare un solo ‘suono. 

Eccone gli esempj sull’ e contigua ad a, e’ad o: Isradl: 
Ismaél, Noél, poéme, pote. Eccone degli altri Bu l’.di , ci, au, 
ue: Adelaide , Moîse » Sail, Antinoiis, aigté; ambigue. 


7 


e 


PARTE SECONDA | 


ARTIICA BIONI. 


Le ; 


L’ Abbecedario è il lisdiviznto della ronuncia , come della 
pronuncia sono fondamento le articolazioni. Il perchè da queste 


cominceremo a ragionare dopo che avremo in ‘breve rimpirogato quan- 
to fu detto nella prima parte. 


LEZION E VII. 
Sunto ‘delle nozioni stabilite nella prima parte. - 


Affinchè questo Sunto riesca | più nei; lo proentirem in 
tanti quadri. 


tr... 


QU ADRO 


. Delle consonanti. 


m .mère 0) 023 SAZUrO a 
b .battre ) Labiali 8° saluit 18 
PRO) {emon in 
0 I i eos). ) 
p .vivacité ) . .r +rire Palatine 
Foa force Labio- dentali Îj -juse Di 
da th . Choisir ) 
d .devoir  ) n (e non in ) 
t -tutoyer  ) a chragro ) 
Capornor) | 
simili g .garant ) 
3 hail suono Dentali | (e nonin ). 
ella s.) Songea  ) 
A onore i | be 3 Gutturale 
in bon ) ‘  (emnonin) 
La si' fa ) cecità ) ) 
sentire ) N | pu 
| a 
2 .lettre  ) I ho Je héros GE irata 
iI famille linguali © —» 
| hà . homme )mua 


gn » agneau 


5a 2: < 
. o QUADRO 
— Delle vocali FREIRE 


a acuta ami, baril, igal 
a grave cable , rqser, passion.” 
. e muta debole rose , plume , page. 
e.muta forte (1) jeu, peu. +. 
é acuta breve café , bonte ; | dépot. 
- è acuta lunga lesion, adhésion, réplétion. 
é grave pére , Zéle , probléme. 
è media tra l’acuto, e il grave planòte ; snai : remède. 
o acuto cocarde , moraleì ta a 
‘ 0 grave grossier , rosier. 
i breve petit , petite. 
i lungo gite, plie. 
‘u bieve nu, ? bute. 
w lungo nue , flite. “ari 


QUADRO 


ni 


- Delle vocali composte: l 
| Diconsi vocali composte quelle, che risultano dall”. insieme di 
- più vocali semplici. Ma sei ‘segni, o lettere, delle quali esse sì 
compongono , sono: più, , il suono è unico , ‘e semplice. Eccole in un 
quadra 


40 ... vale or a ed or o am) 
CU .u. (2) ° i an 
ai ...valee muto, é chiuso, è aperto an ) valgono ‘tutte Si 
ay ..« vale é chinso ed i dolce E 0) 
ovvero 4 ed i dolce i ‘en ) 
eai ) di 
CL) valgono tatti e a erto a 
ey ) Porto. 
ale ) 
9 ì , i 
ali ralgonio o Or BEE ed ora acuto, a 
eau )° san i 


6 ©. 
oi vale é (3), ed 04. 

oeu vale eu. ; 

DU vale ‘U toscano. 


. 5 


(1) cioè a dire col .8uono dell’ eu ): gt 
(2) at suono, tipetiamo, non si può definire. i , 
(3) Negli esempj citati pag: 8: 


» 


2 . * 
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Un altro esercizio si‘ potrà fare, ed è quello di ‘far pronunzia- 
re queste sillabe in ordine di classe, come-1. ‘pa, ba, ma, pe, be, 
me ‘etc. 2. fa, va, fe, ve etc. 3, ta, da, na, tè, dè, nè etc» 4. la, ra, 
lè, rè etc. 5. sa, za, sè, zè etc. 6. cha, ja, chè, jè etc. 7. ka, ga, 
kè, guè etc. 8. ha, hè etc. 9g. gua, lla, guè, Ilè eto. 


. LEZIONE IX. n a ;” 
Delle articolazioni finali. 


Or deesi osservare 1. che i suoni è, ede, non sono nella fi- 
ne delle parole modificati da alcuna articolazione 2. che le arti» 
colazioni y, ef, ed anche ch non modificano mai nella fine 
alcun suono, eccettp ch in alcuni nomi, come quello della città di 
Auch , e la parola inglese punch (a) , e ne’ nomi proprj Feck, Peck 
etc. 3. l'aspirazione ‘non modifica nella fine ‘alcun suono. L'artico- 
lazione gne ba cessato anche di modificarlo ‘a, questo modo, l 
Non rimangono adunque per le articolazioni finali, che 6 , pec. 

Eccole tutte‘ in un era 
i | QUADRO. 


Ap èp ip op ocupeup up aup iup eup (b). 
Ab ch 5 o dh ob: iui iub eub mb D 
Am er im om (ld). di de: 

Af ef if of ouf euf ufe non altre. 

At et it ot .aut eut ut aut iut cut unt 
Ad ed id od aud eud ud aud iud oudua 
An en in on .(e) e non altre. di 
Al el il ol cul eul ul e non altre. 

‘ Ar er ir or our eur ur e nor altre. 

As es is os 0us eus us ans ins ons' uns 

“Ar ez iz oz ouz euz unz anz inz Onz unz 


Ak ek ek ik oukeuk uk ank ink onk unk 


ri gp i 
ni LEZIONE Xx, <. 
Pronuncia di alcuni monòsillabi. «|. ©‘ 
Il monosillabo è una parola significativa , la quale non è che 
di una sola sillaba. ge. 


a è j di * 


"’. (a) Questa ‘parola l’ uso l'ha fatta divenire ‘infine purche. : 
(b) Di queste articolazioni molte sono inusitate ‘per li saont:a è; 
i, 0, eu, u,.an, in, on, un. n, . 
(c) Questi suozii sono per la maggior parte poco usitati, specialmente 
“per le voci. nagali. 7 pigro i 
.. . (d) Eccone gli esempj'in am-nistie , em-manuel, fm-mortel , om-nium 
nè ve ne ha altri... Sa ui ea e . 
° (e).Le stesse articolazioni della m e non più. Eccone glì esempj.: 


". quenpité ; en-nemi, in-nover ) è il nome proprio Fon. ! 
I i i 3 l E A 


3% aL 
Noi qui riporteremo 1. i ‘monosillabiì , che cominciano da Con- 
sonante, seguendo l'ordine ‘alfabetico 2. a che ne casi de 


infine quelli, che si ira di due vocali, 


Bu bevuto mia ma, ss =.’ 
de di, o da «e = mi su ‘saputo. 
‘ du dovuto mi. mosso _ . ta’ taa 
fa nota di musica ne non | te ti 
fi segno cioe ni nè — «<—“ ta tu 
je io nu nudo . © — du taciuto 
la la : pu potute. — va vanne 
-de Db sa sua vu veduto. 
du letto a sr 
an anno _ ( albero” NE Os osso. 
as (Sr da egli un uno >» 
n “ton sè — ‘ls uso ( antiq. f 
es (i) tu sei = or oto = = = us nota musicale. 
«t or ora | ose det 
ai(j ) ) io ho eu avuto © ou ‘o, évvero 
au ‘‘* ei odi ( antiq. ) où ‘dove. 


. LEZIONE XI, 
Pronunzia delle sillabe finali nelle jaiole rodlinte, 


Questa pronuncia si trae dalle -Fegole stabilite di sopra su le 

vocali, e le consonanti finali. 

Noi quì ne daremo varj esem j , che potranno servir di base 
alla spedita, e regolare pronuncia di ogni Testo” francese. E comin- 
ceremo dalle vocali. 

4 finale si pronuncia sempre _ accentata ; N paria; uu rersua , 
il diminua. .. 

e finale è muta: je me fe , iù parie , il remo, il diminue , 
vie, Julie. | . 

@ finale è accentata i in ‘Divinité, vérité, vanité. 

i vi. si pronuncia «col suo suono naturale ; ff , ceci spli, réti. 

© vi si pronuncia accentato , cacao. 

u vi ha il suo suone naturale ; ; tu, CONRU 
Ecco , per esercizio, un gran numero di ‘finali , nel pronun- 
clar le quali si ponga mente alla pausa , che si fa su la vocale, 
e sul tacere dell’ e muta , e delle consonanti, quando si e 
rano le parole isolatamente. 
* as &màs , bras, compas, hélas, matelas , 1épas, tréyas: 
ès accès, après, congrès , exoèe , &xprès, procès, prog: 

îs avis, ‘concis , devis » pazs; lina e 
LU DI propos , repos 1 08, gros, cio 

gis bois, hour sia ; Sola è trois. 


us bas, diffus , inclus, Jésns. plus. 
‘ at apparat, assignat; certificat, soldat. 
et brevet, Creuzet, , loquet , effet, 
it a it, conduit , delit , esprit, lW. 
cit adroit , detroit ; droit, codiait 
ont affront, front, mont, pont. 

out bout, goùt, ragoùt. . 

al atsenal , bal, bocal, fanal, capital. 

aphe géographe , épitaphe , épigraphe , topographe.. 
amme gramme, anagramme , è proganne: 
24 blind, cord, lanl Losa Ù 
art art, part, plopart. 
ert concert , convert, dessert, vert. 
ord abord., accord, périgord, 
‘ort accort, confort , effort , sort, torò, 
.er emballer, embarquer. 3 embusquer, eufler.. 

ir embellir , finir , emplir, ensevelir. 

and allemand , brigand, gland. 

ment agrément , ‘braiment, aisément, rarement: 

ent accident , apperent , ardent, convent, absent, content. 
ant abondant, commandant , croissant, maintenant, savant.. 
‘ ence abéence , » agence, éloquence, science. 

ance abondance , alliance s Qquittance , distance.. 

ser banquier, écolier , entier , premier. 

ais Anghis, "Lyonnais , Marseillais 5 Polonais. 

el appel, cartel, eolonel*, fiel, miel, sel ; ciel, livio 
«elle alumel Île, bretelle, emelle, casuelte ; paternelle. 

èle j'attèle, je chancèle. 

aine germaine , naine ; vilaine. - 

ienne ancienne, ’ indienne , mésidienne ; parisienne, péruvienne: 
ere artère, Bergère, caractòre 3 na 
aire abebédaire-, corsaire , ‘dictionzire, Janaire , i 
esse adresse, tigresse , paresse , princesse. 

este ariette, barrette , cassette, cadette. 

ot ergot, escarbot, beregot. . 

eux queux, affreux , curieur, fongueux. 

eur empereur , moniteur , seivneur, acteur. 

16 apoplexie, raphie, orgie, copie, envie- 

sd canif, ina Motif, actif, naif. 

ice appe cao délice, édifice , exercice. 

ien- acien , logieicn, opticien , * chrglen. 

ain bain, Pe 6erivain, gain, huniain, prochait.: 
che panache ; arche, planche, béche, biche, poche. 
Ile grille : béquille , facile, | 

gne bagne, règne, signe, besogne, repugne. 
Gud crapaud, i. maraud , rigaud. 

eau arbrisseau, ‘berceau, flambeawe, IMOFceal. 
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onne colonne, conronne, nonne, sorbonne. I 
oir abreuvoir, boudoir, tavoir:, avoir, mouvoir. . 
our amour, atour, carrefour, tour, jour. - 
on limacon, faconi, macon, rancon. |» 
hi di da recu. i * : ai 
esime éminentissime, excellentissime , géneralissime. 
tion action, addition, attention, ambition, portion, 
sse bécasse , prétresse, tapisse, paroisse, cuisse. 
un aucun-, brun, quelgu’ un, commun, chacun. 
unt :defunt, impranti n 


è 


que zodiaque , zenonique. si pi 


CONCHIUSIONE. | | | © >» 


Ecco in Riepiloga tutte le Resort dell’ 4rre. di pronunciare. 
A queste e ad altre-ripetizioni., come alle mende, che ‘8’ in- 
contreranno nel presenteilavoro , si accordi imdulgenza în grazia 
della celerità, con la quale siamo stati obbligati di provvedere ai 
bisogni del nostro Istituto. . d “i 
.. Regola. J. Una: consonante tra due ‘vocali fa sillaba con la 
seconda, . di x y , 
. JI. La consonante finale di una-parola: si lega ordinariamente 
nella icttura pon la.vocale.iniziale delle parola seguente. ‘ 

III. Due vocali consecutive nell’ interno . della parola non 
RR sillaba insieme, che in conformità delle regole di. sopra-sta- 
ilite. bu. i a ‘a i o 0 i 
IV. Quando la prima di due vogali consecutive nell'interno 
di una parola è un :, quest’î, facendo sillaba a parte, fa ‘nondi- 
‘meno dittongo con la vocale seguente, la quale si pronuncia co- 

me se l’ i facesse sillaba con:essa: il se maria':(.il se ‘maria. ) 
V. Quando la prima delle due vocali consecutive è un 7, € 
la seconda un e senz’ aecento , nell'interno, o nella fine delle pa- 
role, quest e non si pronuncia, e non fa; che rendere lungo il 
valore della vocale, che la precede, sia questa un'i, sia un altra 
vocale. sd LO e &- 
La' vie non sì pronuncia /a vi ie, pa la vl. “e 
VI. L’e_ finale senz’ accento, sola, o-preceduta da una coan- 
sonante si elide nella lettura, quando la. parola seguente cammin- 
cia .da una vocale ; e s'è preceduta da una consonante, ‘ questa 
consonante; che la precede, si lega con la vocale iniziale della pa- 
rola seguente , in conformità della Regola ‘II. ig Dl 
La petite Adélme + la. peti-t Adéline.. a 
VII. L’ apostrofo (’), che indica la soppressione di un’ e elisa, 
ed anche di un altra vocale, non contà per nulla nella, lettura. 
Come vedesi in lavare, j avale ,- je m° amuse. 
VIII. L’ accento acuto (‘“), il quale non si mette mai che 
sopra un’e, dà nella lettura a quest’ e il valore del terzo suono, 
he si osserva nella pronuncia delle parole révéré, vénéré. 


1 


°  tude, jonore lomélle; 


0037 
IX. L’accento grave ( * ), il quale in certe circostanze 'si 


mette sopra un .u, e un’a; senz alferarne la pronuncia ; dà alle, 
. che n'è segnata, il valore del secondo suono, che sì osserva ‘nella’ 


pronunncia della prima sillaba delle. parole. père:; mère, je miène. 
X. L’accento ( * ) circonflesso. sopra una vocale' ne rende 
la pronuncia lunga, e l'e, chein è segnata, diviene apertissima 
nella lettara. Veggasi in .féte. per feste, ‘ed in assidAment. ‘ ’ 
RA XI. L’y greco in seguito- di una consonante è |’ equivalente 
e > I. . ; l 2 
XII. L’s tra due vocali si pronuncia come un z..- È 
XIII: Il e dinanzi le vocali 4, 0, ed u ha il valore del £. 
XIV. Il c dinanzi ad e senza accento, o-eonaccehto, e in- 
nanzi all’ i, ed y ha il valore della s nel cominciamento delle pa- 
role. un Le e. Paga E 
 Veggasi in capacite, cocyte, calice bic. | Dili n 
XV. Il c con cediglia (c) innanziad 4, 0, u prende il va. 
lore stesso , che ha dinanzi ad ey-î, ed y. | || ©. | 
XVI. Il g innanzi alle vocalia, 0, u-è -gutturale , cioè a dire 
rappresenta l’ articolazione gue o la bdasio-linguale debole: 
° XVII: Il g dinanzi ad è con aeeento, e dinanzi ad i, ed y 
ha, il valole del j. . ra o 
XVIII. L'A al principio delle parole è nulla în lettura, 
quando vi' è preceduta da.un apostrofo provegnenite dall’ elisione 
della wocale appartenente ai monosillebi le, la; je, me, te, se, 
ne, o.gunando le parole, che. cominciano da. un' A, possonò esseré 
precedute dai medesimi monosillabi elisi nella pronuncia. © —* 


Quindi ? habitude » j henore, l homelie si pronunciano labi- 


XEX. L'% nell’ interno delle parole tra due vocali nulla è 
nella lettura. Veggasi in cohue, je cohabite* 

XX. L'A al principio delle parole è un segno di aspirazione 
della vocale, che-la siegue,.quando pronunciando innanzi a que- 
ste parole i* monosillabi /e', da, ce, je, me; te, se,ne, questi 
,aaonosillabi conservano il loro valore vocale. - i da 

Veggasi in je Adte , le hdle etc : ri i 

‘ XXI. L’x, come prima kttera dì una parola, 0 come pri- 
ma lettera di una sillaba interna, preceduta da un e monosillabi- 
co, sì pronuncia gze, come in Xavier, Xantipe, Xerxès, Xeno- 
Ù XXIT. Uno x tra due vocali si pronuncia Xse, se la prima , 
di queste due yocali non è una e chiusa. Veggasi in /uxe , tare, 
axe etg. che si pronunciano lukse , tagks, akse eto. | 
XIII. La lettera £ innanzi ad -i prende il valore dell’ s . nel- 
l’ interno delle parole, quando non è preceduta , nè da: una s,, 
nè da un’x, e l'i, che la siegue, è seguita da una vocale, con 
la quale non forma sillaba. Vedetelo in national, minutie etc. 
Ma partie , sortie, ed-alcuni altri formano ‘eccezione. < 
. NXIVY. Due consonanti tra due vocali sì separano nella lut- 


a 


s, 
. tura per far eillabe , l' usa con pal alari) s e l'altra conla secon- 


da ; quando la seconda di.queste due consonanti non è nè una /, . 


- 
é : 


rag eta 196 SI 
«Come in gpté.( op-te), arme (.ar-me ) e poi é-prise, 6 non 
ep-rise , risible. e Sagl i Aa o 
. XV. Le consonanti finali d, e,'f, l, p,r, ed.x conser 
vano il loro valore articolare alla f&ine - delle parole , edtetto certi 
casi, ne'quali l’r finale perde it:sub valore , e altre consonanti 
finali non conservano il loro valore articolare , che per eccezione. 
XXVI. L’e senz’accento, seguita da una consonante nella 
medesima sillaba , si ‘pronuncia. come un’ e segnata con accento 
grave, eccetto i tre.casi generali detertninati dalle tre regole se- 
Quenti. gl sb °° di a. e 
XXVII. La terminazione er degl’infititi francesi, pronunciati 
isolatamente , o pronudciati innanzì a* parole, che cominciano da 
upa consonante , o da un. .À aspirata, prende il valore di un’ e 
chiusa , e se la. patola seguente comincia da uma vocale ; o da un 
Î non aspirata, la pronuncia di questa terminazione si conforma 
‘alla regola precedente, e silla Regola Il: | è» a 
. = XXVIII. La finale es nelle parole, che disegnano una secon- 
persona , come nel plurale de’ nomi e degli aggettivi, non 
ha che il valore dell’ e muta : se queste parole sono ‘pronunciate 
isolatamente , o innanzi ad altre parole comineianti di una con- 
sonante , o .da un A non aspirata, la terminazione es conserva 
sempre .il suo valare d’e mata, legando la sua s come una z al- 
vocale seguente. | 
, XXIX, La finale 63 si pronuncia sempre come é chiusa lun- 
82, osservando il legame della s nel caso determinato della regola 


XXX. Le lettere c, e @ come finale di una sillaba nell’ia- 
terno , o nella fine delle parole, conservano sempre il loro valore ° 
gutturale. “a è pi A. 

. XXXI. La lettera x nell'interno di una parola, dopo una vo- 
cale, e innanzi alle sillabe ci, 0 ce accentante o no, prende il va» 
lore del c gutturale >... 
‘— XXXII. Due consonanti identiche, e consecutive tra due ‘vo- | 
cali, divergono costantemente , la prima facendo sillaba con la pri- 
ma vocale, conservando, o mon ‘conservando il suo valore articolare, . 
e la seconda conservando il suo, fa sillaba con-la seconda vocale: 
| eccetto il caso: solamente nel quale le due consonanti identiche 
| fossero due % precedute da un i nell’irfterno delle parole : nel 
: ti caso esse resterebbero unite alla. seconda vocale , come segnò . 
ell’ articolazione //e appartenente naturalmente al suono rappre- 
sentato da questa vocale. | |: > ©» s Sa 
XXXII. Due //, due er, due mn, e-due nn venendo în se- - 


. «Quito di un i iniziale delle parole, conservano nella lettura il loro 


valore. regpettivo ,.. eccetto. che ‘la prima delle due n perde il suo 
nella pronuacia delle parole innocenoe, innocent, e innocemment. 


Lui 


Pl 


i r 


e È Ce ; 3 
XXXIV. Due e consecative’ nella lettara di wia parola L 
+ serveranno sempre il loro valore respettivo , questa’ parola sia, 

o non sia volgarmente usitata, se la seconda è seguita da una e, 
o da un’i, o da uny.. - . —.. Ù di 

. KXXXV. Due consonanti identiche , e eonsecutive si pronunciano 
entrambe nella lettura delle parole , ché nen-seno di un uso ‘vol- 


are.. * a ; 
i XXXVI. La ‘prima delle due consonanti identiche, e consécu- 
tive è nulla nella lettura delle parole , che sono di un uso volgare. 

XXXVII. An innanzi ad ogni altra consonante che ‘72; e alla — 
fipe delle parole, rappresenta il suono nasale «espresso dalla pro- 
nuncia delle parola an ( anoo). i 

XXXVIII. In innanzi ad i altra consonante che n, e alla 
fine delle parole , rappresenta il suono nasale indicato dalla pror. 
nuncia della parola Aix { nome di un fiume della Francia ). 

© XXXIX. On-dinanzi ad ogni altra consonante che n, e alla 
fine delle parole rappresenta: il suono nasale espresso dalla pronun- 
cia della parola on, pronome personale indefinito. | 

.. XL. En innanzi ad vgni altre consonante che n ‘si pronuncia 
come la parola gn (anno), e alla fine delle parole come nel no- 
ame Ain fiume. , Le # bi A a, 

XLI. En seguito da una ». nell’iuterno delle parole si pro- 
nuncia é. Veggasi in stalienne, musicienne , che si pronuncia ita- 
lièéne , musiciène. 0 
| XLII. La 73, seguita da un 73,0 da un p, oda unbò, deve 
essere considerata in lettura come una mn. Il perchè le sillabe am; 
‘em , im , ed om sì pronanciano come lesillabe an, en, in ed on, 
| se la sillaba seguente comincia da una m, 0 da p, o dad. 
| Quindi ambe , amputé, emmènagè , dmpatiente , ombilicale 
si pronunciano anbe, 4nputé, anménage , inpatienté, onbilicale ecc. . 

XLIH. La terminazione .um si protmancia come un o nella fine 
modificato dall’ articolazione me, cioè a dire che .l’73 conserva il 
suo valore articolare, e l’u prende il valore dell’ o (a). 

. XXLIV. L’e, e l-ce, o la combinazione dell'a, e dell'e, è © 
quella dell'o, e dell’ e , si pronuncia come un é con accento acuto. 
Come in ZElien. o i 

XLV. Ai sì pronuncia è nell'interno delle parole, quando l' i 
non ha il.trema, nè è seguito da due -#, 0 da un/ finale, ed 
al principio delle parole, delle quali. la seconda sillaba comprende 
un e sens’ accento : del resto as si pronuncia d al principio delle 
parole , delle «quali ta seconda sillaba non comprende e senz’ accento, 
ed alla fine di quelle, dove queste due lettere sono una terminazione 
indicativa di una prima persona del singolare. > i 

Eccone gli esempj : j aime , aile , che sì pronunciano j' éme, 
Èèle : aimé, ainé , che si pronunciano émé, éné : que j ale sì pro- 


(a) Si è cominciato a sentir pronunciare la parole factum , dictum 
Sacton , e dicton. | | i 
La finale wr nella sola parola par/um si pronuncia come la parola un. 


. > si . e 
; (6) 1 ; . "SITI e n: So. A , 
nuncia Que j&; la parola j i si prononciz j6. Per la stessa ragione 

j étudiai , si pronuncia j° étudie. + 0! 0 da 
. + XLVI. Le lettere #4, éd n, quando l’u nonè segnato col tre- 
ma, formano insieme’ un segno rappresentativo del suono ‘0, 0 di 
un'suono ad esso vicinissimo, 10 tot sa 
‘XLVII. L’e senea:accento dinnanzi al 4, e ad 6 è nulla ‘in 
‘lettura. si “a pi NÈ 
XLVII. Le senz’ accento, seguita da un è, forma un dittongo 
ortografico .all' e' con accento grive ( è)a Veggasi in Seine, veine , 
che si pronunciano Séne': perie. co to 
i XbIX. Z'e»senza accento seguita: da un -1 forma'uti dit- 
tongò ortografico il quale ‘rappresenta il suono’ semplice emesso 
nella pronuncia delle due prime sillabe delle parole heureuse , peu- 
reuse,inarticolato nella terza. delle patole per-tu-euse. 0/0 
* JI. L’i dinnanzi ad a, é, è ;‘ed 0 non formasillaba con que- 
ete vocali, che in certi casi., ed anche quando è preceduta da una 
consonante nella stessa: sillaba. Veggasi in diable ( dia-ble) , piéce 
( piè-ce ) etc.» o : 
“| LI. Lo, e l'a forinano sempre dittongo, e tion s’ incontrano, 
che in alcuni casi rari , nen suscettibili di applicazione negli eser- 
cizj di lettura di sillabe binomie, come la parola joaillier ne 
forma un esempio nella ‘sua prenumoia'joa-illier. è 
LII. Lo, e.l'i, non segnato «da un'trema ,- fanno sempre 
sillaba insieme nella lettura , per rappresentare un: dittongo. 


< 


Li 


® 


‘ Veggasi ia roi, loi, moi, foi j sol ete. 

. LIMI L’o, e l'x non segnato.con un trema formano sempre 
‘un dittongo ortegrafico;.come segno rappresentativo del suorio sem- 
plice,. che si trova ripetuto mella pronuneia delle parole coucou , 
Joujou. È gna gt | 
LIV. L’.w,-e l'e senz'accento, l'x e l'é con accento acuto, 

lu, e lo non si trovano mai nella stessa sillaba nella lettura , 

se l’u.non vi è precednte da un 9g, 0 da-un g. 

‘ LV. L’u, e li formano dittongo in generale, é non si con- 
formano alla regola IV, cioè a dire non si distaccano in due sil- 
labe, ne’casì particolari’, per.esempio nelle parole in uité, come 
acuité , tenuité. i dà 
LVI. L’y greco, in. seguito di-una vocale la stessa silla- 
ba, alla fine delle parole , ‘o nell'interno di ‘esse; quando vi è 

- ‘seguito da una consonante, è l'equivalente ‘della i. 

LVIE: Il trema, segnando una votale;, indica, che questa 
vocale conserva ‘il suo valore proprio ;: e non fa sillaba con-la vo- 
cale contigua, con la quale essa forma ‘ordinariamente un ditton- 
go grafico. e SR CR dg .° 
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